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Urss 
Raissa 
non accetta 
candidatura 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Raissa Maximo-
vna Gorbaciov deputato del
l'Urta? (No, grazie-, ha detto, 
< ha rinunciato Al Cremlino 
continuerà ad entrare perché 
consorte del presidente ma 
non gii in virtù del distintivo 
con la bandiera II «grande gè 
sto- è stato compiuto dalla 
moglie di Gorbaciov martedì 
scorso nel corso della riunio
ne del plenum del •fondo del 
la cultura» chiamato a nomi
nare I suol candidati alle ele
zioni per il «congresso» Su 
cinque posti disponibili, all'as
semblea erano stati presentati 
dieci nominativi, frutto delle 
proposte di base A questi se 
ne sona aggiunti altri dodici, 
uno, appunto, riguardava 
Raissa Maxlmovna che è 
membro del presldium del 
l'associazione La moglie del 
segretario del Pcus ha propo 
sto In sua vece II metropolita 
Pltlrim, il quale è stato candi
dato insieme al presidente del 
•fondo» Likhaclov, al balleri
no Vaslllev, al poeta Salleva, 
al direttore di museo Samilov 
e allo scrittore Qranln 
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Gran Bretagna 
Minatori 
intrappolati 
in galleria 
• I LONDRA Quattordici mi
natori intrappolati nella mine-
ria, * 200 metri di profonditi 
Stavano lavorando In una gal
leria dell» miniera di carbone 
di High Moor, presso Shef
field, quando il soffitto è crol
lato, chiudendo ogni via di tu-
Sa, Solo quattro operai sono 

usciti a mettersi in salvo 
La squadra di minatori sta

vi costruendo un nuovo tun
nel. Il tratto di «odino che ha 
ceduto sembra sta lungo addi
rittura 700 metri GII operai, 
•Mondo II racconto dei loro 
compagni, non dovrebbero 
essere stati sommersi dalla 
frana Le squadre di soccorso 
sfanno lavorando da Ieri mal-' 
lina per aprire un varco nelle 
tonnellate di detriti crollati 

Nella miniera di High Moor, 
aperta nel 1957, lavorano 580 
operai e tecnici E considerata 
una delle miniere di carbone 
più moderne e produttive del 
Regno Unito 

Palestinesi 
Ministro 
inglese 
da Arafat 
• a NICOSIA Nuovi significa 
(Ivi successi diplomatici per 
l'Oip, Il leader palestinese 
Yasser Arafat i slato ufficiai 
mente invitato a Cipro dal pre
sidente della Repubblica Vas-
•lliou. La Repubblica ili Cipro 
* uno degli oltre 90 paesi che 
hanno riconosciuto lo Stato 
palestinese indipendente ed 
hanno anche rapporti con 
Israele E ieri a Cipro II »mini-
atro degli Esteri» dell Olp -Fe
nili el Khadduml è stato calo 
resamente accollo alla riunio 
ne straordinaria del movimen
to del non allineati I rappre
sentanti di 59 paesi, tra cui 
una trentina di ministri e vice 
ministri, lo hanno applaudito 
lungamente in piedi mentre il 
ministro degli Esten cipriota, 
lacovou, ha lasciato il suo po
sto e gli si è fatto Incontro ab
bracciandolo E ancora ieri è 
•tato annunciato, per la Prima 
volta, un Incontro a Tunisi fra 
Arafat e II sottosegretario agli 
Esteri britannico (che ha II 
rango di ministro) William 
WaTdegrave, questi si è detto 
convinto della «sincerità» del 
le dichiarazioni di Arafat e 
della «genuinità» delle deci
sioni di Algeri ed ha affermato 
che la migliore risposta allo 
•scetticismo» israeliano «è 
proprio partecipare al dialogo 
« al negoziato» 

Nei territori occupati, ieri 
altri due giovani palestinesi 
hanno perso la vita a Gazai 
morto un ragazzo di 15 anni 
lento giovedì, mentre un altro 
15enne è stato ucciso dal fuo
co del soldati presso Betlem
me A Habron, In una sparato
ria provocata dai coloni ol
tranzisti, un altro ragazzo di 
17 anni 4 stato colpito alla te
tta da un prolettile ed elfi gra
vi condizioni Anche la madre 
del giovane è stata colpita da 
un prolettile ad una gamba 

«Se vogliamo evitare 
di ricadere nell'abisso 
della stagnazione 
non abbiamo alternative» 

Il programma elettorale 
approvato dal Ce 
promette più cibo, 
più case, più pensioni 

•* f^' 

tilvftilflA 

«Votate perestrojka> 
è l'appello del Pcus 
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Un dibattito I I Soviet supremo Al microfono Gorbaciov 

«Votate per la perestrojka». è questo l'appello del 
Ce del Pcus ai comunisti e al popolo dell'Urss in 
vista delle elezioni del prossimo marzo S'allontana 
il «baratro» ma «molto deve essere fatto». I proble
mi più acuti, da quello alimentare alla casa. Aumen
teranno le pensioni e si ripenserà alla «famiglia, ai 
bambini». L'economia ancora non va II nuovo mot
to è' «Ogni rublo deve essere guadagnato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO stirai 
• • MOSCA -La perestrojka è 
I unica scelta giusta, non ab 
biamo alternative dobbiamo 
seguire questo sentiero» L'ap 
pello al «partito e al popolo» 
del Ce del Pcus spicca sulle 
prime pagine del giornali con 
l'invito solenne a fare delle 
elezioni per il nuovo parla 
mento - il «congresso», com
posto da 2,250 persone - una 
•scuola di democrazia, il 
trionfo della sovranità popola
re» Il futuro dell'Una viene af
fidato dal Ce «nelle mani del 
popolo» chiamato a difendere 
e sostenere lo sforzo di rinno
vamento, il rilancio -dell'idea 
socialista, sbarazzandosi dei 
dogmi che ancora sopravvivo
no» 

Lungo trenta cartelle datti
loscritte, l'appello elettorale 
per II volo del 26 marzo sotto
linea, ma senza alcuna enfasi, 
I primi risultati del processo di 
>pereslro|lca- che ha dato vita 
ad una fate di crescente de
mocratizzazione e che impe
dirà di ricacciare II paese 
•nell'abisso dalla stagnazio
ne»! Ma, evitalo II baratro, i 
problemi rimangono Quel 
«sentiero» è facile da percor
rere? «Certamente no, spe-
cialmenle all'Inizio II partito è 
consolo che II rinnovamento è 
difficile e contraddittorio, le 
attese della società sono lon
tane dall'essere soddisfalle. 

.imurta autocritica, non «si 
assolve-, chiede di più a se 
steMo; a tulli gli Iscritti (circa 
venti milioni) 
La "manna dal cielo» Usan 
do un'espressione cara* Cor-
bacibv (-Non attendere la 
manna dal cielo»), l'appello 
del Pcus sostiene che si pos 
sono raggiungere gli «obiettivi 

comuni» soltanto con uno 
•sforzo d insieme» perche la 
perestrojka è «il nostro desti 
no» e si spera che ciascuno 
faccia la sua parte Ai sovietici 
si dice «Non state seduti a 
guardare abbandonate l'in 
differenza» Un passaggio, 
questo che coglie gli attuali 
umori dell'opinione pubblica 
alquanto diffidente perché 
nell'attuale fase di transizione 
il vecchio viene lasciato ma il 
nuovo non si afferma ancora 
£ cosi che I appello elettorale 
non può fare mistero dei pro
blemi acutissimi Che angustia
no la società sovietica E indi
ca le priontà 

Il problema allBenlare. Un 
problema (affrontato anche 
ieri nel summit, presieduto da 
Gorbaciov, svoltosi al Comita
to centrale) che II partito in
tende affrontare unitamente a 
quello agricolo, ai diverso 
rapporto tra città e campagne, 
alla totale riorganizzazione 
della vita sociale nelle realtà 
rurali Su questo tema e già 
stato preannuncio un ple
num del Ce nelle prossime 
settimane, che, probabilmen
te, farà anche il punto sulla 
riconversione della industrie 
militari, sulle spese, già stan
ziate, per II riammoderriamen-
to degli impianti per usi civili 
L'obiettivo i duplice quanutà 
e qualità delle merci e dei bo
ni di consumo 

La «caia del Duemila. Entro 
la 'ine del secolo ogni famiglia 
avrà il suo alloggio Fine della 
coabitatone? Cosi promette, 
ancora una volta, il documen 
to del Comitato centrale che 
definisce «acuto» il problema 
delle costruzioni, particolar
mente per le giovani famiglie 

Si calcola che alla fine del 
prossimo piano quinquennale 
il numero di persone che 
cambierà abitazione crescerà 
del 50% per cento ogni anno 
Si assicura che «tutte le nsor-
se» verranno impiegate verso 
questo obiettivo, favorendo lo 
sviluppo «delle cooperative e 
delle costruzioni individuali», 
con un occhio di riguardo ai 
giovani Ma anche al vecchi 
Le pensioni, la famiglia. «Il 
miglioramento della società -
dice l'appello - significa assi 
curare una sicurezza materia
le nell'età avanzata» Si sta 
preparando una legge che 
consentirà miglion «condizio 
ni di vita a quanti hanno lavo 
rato coscientemente per tanti 
anni» attraverso un aumento 
dell indennità e la differenzia

zione tra pensioni di fabbnea, 
di ufficio e di collettivi agrico 
1| C'o in un rinnovato affer
marsi dei sentimenti di «casa, 
famiglia e infanzia» che sono 
«chiari e cari a tutti noi» Infat
ti, l'appello sottolinea la ne
cessità Hi provvedimenti che 
modifichino in meglio l'assi
stenza alle madri e al'bambinl 
SI annuncia II prolungamento 
del periodo retribuito di ma
ternità nel quadro di un nuovo 
piano per l'assistenza sanita
ria 

«L'economia non va». La ri
forma economica, le resisten
ze, si sa sono forti II docu 
mento nepnosce che «ancora 
molto deve essere fatto» Il 
partito ha un piano «radicale» 
di azione per accelerare il 
progresso tecnologico e 

scientifico, per stabilire una 
diretta dipendenza tra effi
cienza e qualità Ma c'è un av
vertimento secco, «La politica 
sociale e quella economica 
diventeranno una realtà ŝol
tanto quando ci sarà una ŝter-
zata all'andazzo delle spese 
improduttive, delle perdite, 
delle appropriazioni indebi
te» Il Pcus lancia lo slogan 
•Ogni rublo deve essere gua
dagnato» 
Il •centro», la periferia. Il 
pensiero gorbacioviano sul
l'indissolubilità dell'Unione 
delle Repubbliche è ampia
mente ribadito nel testo del 
Comitato centrale II segreta-
no del Pcus l'Ha detto ali ulti
ma sessione-de] Soviet supre
mo e lo nbadlsce nella cam
pagna elettorale il partito 

vuole regolarizzare i rapporti 
interetnici 0o farà con un ap
posito plenum cui sta lavoran
do, ormai da mesi, una com
missione speciale), valoriz
zando I dinm delle Repubbli
che ma non intende deflettere 
dal pnncipio di un «forte cen
tro per forti Repubbliche». So
lo cpsi l'Urss può restare for
te Ne fa fede l'esempio tragi
co dell'Armenia che, nelle ore 
buie del terremoto, ha potuto 
sentire il caldo abbraccio di 
tutti i popoli sovietici L'appel
lo si conclude, poi, con I nfen-
menti alla attuazione intema
zionale, al ruolo attivo intra
preso dallUrss negli ultimi 
tempi in tema di disarmo. Ai 
sovietici si rassicura «Tutto 
quanto stiamo facendo non 
andrà a minare la nostra sicu
rezza. Siatene certi» 

Nuove iniziative diplomatiche per l'Afghanistan 

A sorpresa Shevairiunadze a Kabul 
D Pakistan piane sui migahedin 

DAL NOHHO COUHIsrowOENTI 

QWurrrocH-MA 
! • MOSCA Nuova l 
vietica nella complicata e fre
netica partita afghana len il 
ministro degli Esteri Shevar-
dnadze è arrivato a Kabul per 
Una nuova visita, non prean
nunciata, Il cui scopo sarebbe 
di definire con il leader afgha
no Najibullah gli sviluppi del
l'offensiva diplomatica realiz
zata dall'ambasciatore sovieti
co a Kabul Jull Vorontsov nel
le ultime settimane. Ceno il 
ministro digli Esteri dell'Una 
non si reca In zona di guerra 
se non per ragioni davvero ur
genti E, infitti, | sintomi di 
un'evoluzione della situazione 

«&££?++>+ 
Innanzitutto maturano no

vità da parte del governo paki
stano, il cui premier Benazir 
Bhutto è tornata da una visita 
«non ufficiale» in Arabia Sau
dita giovedì, dopo aver avuto 
incontri con II re Fahd Bena

zir Bhutto ha dichiarato ai 
giornalisti di essere favorevole 
ad una soluzione politica della 
crisi afghana e ha aggiunto 
•Stiamo a vedere cosa la op
posizioni armata si appresta
no a suggerire circa la forma
zione di un futuro governo 
afghano Questo problema 
dovrebbe essere risolto dal 
popolo afghano» La stessa 
agenzia Tasi, nel riferirà la no
tizia, w-riveva Ieri che «secon
do la stampa locale, Benazin 
Bhutto spinge l'opposizione 
armata afghana a trattare con 
tutta le parti coinvolte» L'e-
«presHor» lascia intendere: 

vS^ìroN»®g 
pakistano ha accettato di fatto 
una delle nchieste sovietiche 
E probabile che, come con
tropartita, venga chiesto al 
partito afghano al potere di fa
re qualche rinuncia ulteriore, 
accontentandosi di 

rappresentato In un futuro go
verno di coalizione, ma senza 
l'attuale presidente Najibul
lah, ovvero con suoi uomini in 
posti secondari 

Il fecondo ironie su cui si 
registrano sintomi di novità è 
quello della guerriglia proira-
niana Dopo il secondo turno 
di colloqui i n Vorontsov « i 
mujahedin e l'invito sovietico 
a proseguirli a Mosca - rifiuta
to dalla guerriglia - c'era arato 
un doppio scambio di irrigidi
mento l « l e _ d i Peshawar 
avevano fatto sapere che non 
avrebbero più proseguito I 
contatti diretti con l'emissario 
sovietico fino al completo riti-

essere costretti a non rispetta
re la data del 15 febbraio co
me termine ultimo per II Miro 
completo delle nostre truppe 
Ma gli otto gruppi della guerri
glia con sede in Iran hanno 
dato segni di dissenso rispetto 

all'Intransigenza dei «sette» di 
Peshawar. Il tutto •'inquadra 
in una manovra di avvicina
mento tra Mosca e Teheran 
che ha registrato sensibili pro
gress) proprio nelle ultime set
timane con il messaggio di 
Khomeim a Gorbaciov. Si 
spiega forse cosi l'improvvisa 
partenza da Peshawar alla vol
ta di Teheran di una delega
zione della guemglia per ur
genti colloqui con le compo
nenti «iraniane» A conferma 
delle novità in corso è venuta 
ieri la dichiarazione del vice-
ministro degli Esteri Vladimir 
Petrovskll «Mosca terrà fede 
agli impegni di Ginevra. Que-

***t,aé il momento decisivo per 
* Il regolamehto della questio

ne afghana» La mossa di She-
vardnadze, servirebbe dun
que a tirare le fila del compli
cato intreccio di contatu Ma 
è già chiaro che l'iniziativa del 
Cremlino ha aperto pio d'una 
breccia nel muro dei dinieghi 
della guerriglia 

Incontro a Parigi sul Medio Oriente 

Israeliani e palestiiK 
«La pace va costruita 
li colloquio di Parigi sulla situazione in Medio 
Oriente, che in questi giorni ha visto confrontarsi 
israeliani e palestinesi, ebrei ed arabi, accanto ad 
importanti personalità europee, è stato indubbia
mente un passo importante sui cammino della pa
ce. Un colloquio articolato e concreto che ha con
fermato che il dialogo è non solo necessario ma 
anche possibile 

JANIKI CINGOLI 

ssjl PARIGI Ci sono stali mo 
menti di grande emozione du 
rante la conferenza ad esem 
pio quando Nabli Shahath 
presidente della commissione 
politica del Consiglio naziona
le dell Olp. uno degli artefici 
della svolta di Algeri, ha affer
mato Che I palestinesi hanno 
esitato, di fronte alla soluzio
ne di dividere la Palestina co
me la madre di fronte al giudi 
zio del re Salomone ma che 
oramai è chiaro per essi che 
questa e l'unica via possibile 
per vivere in pace che è ne 
cessarlo un «compromesso 
storico» tra israeliani e palesti
nesi 

E «tata l'Intifada, ha detto 
ancora che ci ha dato la forza 
di compiere questa scelta che 
ci ha Imposto di compierla 
Shahath ha poi affermato che 
per I palestinesi è essenziale 
raggiungere l'indipendenza 
nelloro Stato, ma che essi so 
no consapevoli dell Interdi 
pendenza tra questo Stato e 
gli altri Stati della regione ed 
in particolare con Israele E ha 
ipotizzato la nascita di una Fe
derazione giordano palestine
se che possa poi dar luogo in 
seguito ad una Confederazio
ne con Israele 

Yair Taaban, deputato del 
Mapam israeliano, si è detto 
commosso dall Intervento del 
rappresentante dell Olp Noi-
ha detto - vogliamo essere 

una nazione libera non pbs 
siamo opprimere un altra na 
zione Non vogliamo essere 
espulsi dalla Palestina non 
possiamo volere I espulsione 
di un altro popolo In Medio 
Oriente ha concluso debbo 
no affermarsi i valori di liber
tà fraternità, uguaglianza peri 
due popoli e tra i due popoli 

Arafat - ha affermato Lova 
Eliav, deputato laburjsta - ha 
passato il Rubicone E possibi
le la pace tra il movimento na-
zionale ebraico il sionismo e 
il movimento nazionale pale
stinese Per questo entrambi 
debbono rinunciare al grande 
Israele e alla grande Palestina 

L occupazione * ha affer
mato infine Shulamit Aloni 
presidente del Ratz (Partito 
del diritti civili) e capo delia 
opposizione - determina la 
distruzione dei nostn principi 
fondamentali Non si può es 
sere democratici in Israele e 
essere oppressori nei territori 
occupati Perciò è urgente ar 
rivare alla pace 

Ricchissimo II dibattito ohe 
tra le altre personalità euro
pee ha visto intervenire 
Edgard Pisani, Claude Cheys-
son, Rafael Eatrella Importan
te anche I Impegno parallelo 
di rappresentanti arabi, come 
Hamad! Esseid, direttore della 
missione della Lega Araba a 
Parigi, ed esponenti della dia
spora ebraica come Theo 

Klein, presidente dell organi 
smq degli ebrei francesi, il 
Cnf, e David Susskind presi 
dente del Centro laico ebrai
co di Bruxelles tutti, anche se 
con forme e toni diversi han 
no affermilo I importanza del 
reciproco nconoscimento tra 
I due popoli, di un dialogo ba
sato sul rispetto della «ope
razione che deve seguire la 
pace 

L Europa - ha affermato 
Marisa Rodano, parlamentare 
europea comunista - deve fa
re di più e deve essere credibi 
le con entrambe le parti Essa 
ha premuto sullOlp perché 
assumesse le posizioni prese 
ad Algeri ora queste non de
vono restare senza risposta A 
Piero Fassino, della segretena 
nazionale del Pel è stato chie
sto di presiedere la seduta 
conclusiva Un riconoscimen
to non formale alla linea posi
tiva ed equilibrata del comuni
sti italiani sul nodo medìonen 
tale Vi sono, egli ha detto le 
tre condizioni essenziali per 
portare avanti II processo di 

pace e arnvare alia conferen 
za internazionale il nuovo 
rapporto Usa-Urss, l'intifada e 
il suo carattere non violento 
che hanno rafforzato I Olp e 
gli hanno consentito di fare le 
sue scelte coraggiose In 
Israele infine, Il movimento 
per la pace attivo da anni ha 
fatto un salto di qualità, tocca
to nuovi strati di opinione e 
nuovi esponenti politici anche 
del centro e della destra esso 
afferma chiaramente oggi, do 
pò la svolta dell Olp che è ne
cessario trattare Secondo un 
recente sondaggio, il 54% de
gli Israeliani 4 disposto a trat
tare con l'Olp Queste forze, 
ha affermato Fassino vanno 
sostenute, non isolando Israe
le ma coloro che dentro 
Israele come Shamlr e la de
stra nftutano la pace e il com
promesso territoriale La pa
ce, ha concluso si fa con II 
nemico Vi sono In Medio 
Oriente due diritti e ad ognu
no deve essere garantita una 
patria, la sicurezza, in una pro
spettiva di cooperatone eco
nomica ed anche politica 

Accuse al governo francese 
Uno scandalo finanziario 
scuote palazzo Matignon 
Mitterrand: «Tutto falso» 
• « P A R I G I «Quando una po
litica ha successo, si attacca
no le persone, la mia persona 
compresa, ma quatto non mi 
disturba, e spero che non di
sturberà la Francia»' il presi
dente Francois Mitterrand ha 
cosi reagito Ieri alle polemi
che su due scandali finanziari 
Che potrebbero implicare, a 
quanto si dice, persone vicine 
ali Eliseo e al ministro dell E-
conomia e finanze Pierre Be 
regovy L'opposizione sta ten
tando di date alle due vicende 
dimensioni poluiche, e ha 
chiesto la formazione di una 
commissione d inchiesta 

Il pnmo caso nguarda l'af
fare Pechiney si tratta dell ac
quisto di 320 000 azioni del-
I Americana Triangle poco 
prima che Pechiney lanciasse 
un'offerta pubblica di acqui
sto su questa società allo sco
po di assumere il controllo 
della sua filiale American Can 
La commissione delle opera
zioni di borsa (Cob) sta inda
gando se esista un reato di 
•Insider trading», se gli acqui
renti cioè abbiano ottenuto 
informazioni privilegiate sulle 
Intenzioni di Pechiney Inda
gini sono in corso anche negli 
Stati Uniti In Francia due uo
mini d'affan vicini all'Eliseo, 
Max Theret e Roger Patnce-
Pelat, figurano tra gli acqui
renti Il secondo affare è stato 
riesumato Ieri propno dal mi
nistro dell'Industria Roger 
Fauroux, provocando grande 
subbuglio negli ambienti go
vernativi Si tratta dell'affare 
del >raid» tentato nell'ottobre 
scorso sulla banca privatizza
ta «Società Generale», favon
io, secondo voci Insistenti cir
colate ali epoca, dal ministro 
dell Economia e delle finanze 
Pierre Beregovoy 

Il tentativo, a opera del pre-
sldnete del gruppo Marceau 

Investissements, Georges Pe-
bereau, di assumere il control
lo della •Società Generale» 
falli ma sulla sola dell'opera
zione alcuni uomini d'affari 
realizzarono importanti profit
ti Non vi è alcuna prova tutta
via di un reato di «lnsider tra
ding», len il ministro dell'ln-
dustna Roger Fauroux, un tec
nocrate senza etichetta di par
tito che fu tra l'altro presiden
te della Saini-Gobain, ha rilan
ciato |l caso in un'intervista a 
•L'Express», affermando che 
l'affare della «Societé Genera
le- è «ben più grave» di quello 
di Pechiney, perché « plusva
lore realizzati sono stali molto 
più importanti- e perché la 
•Calsse des depois et consi-
gnatlons», ente pubblico, «ha 
svolto un ruolo chiave in que
st'operazione, sulla quale la 
Cob avrebbe dovuto indaga
re» La presa di posinone del 
rmnstro é stata giudicata 
•Inopportuna, deplorevole e 
inutile*da fonti di palazzo Ma
tignon sede del primo mini
stro Fauroux si à affrettato a 
precisare che le sue dichiara
zioni, «collocate nel contesto 
di una campagna politica con
tro il governo», sono risultate» 
alterate» ed ha affermato «la 
sua piena solidarietà col pri
mo ministro e il ministro Bere
govoy» Mitterrand, interroga
to dai giornalisti, ha espresso 
«stima e gratitudine» nei co-
fnronti di Beregovoy. «Il dibat
tito in corso non deve occul
tare la realtà della Francia 
d'oggi», ha detto, menzionan
do il successo della conferen
za sul disarmo chimico, e altre 
realizzazioni del governo II 
pnmo ministro Michel Re
carti, in un comunicato dira
malo stasera, afferma «il suo 
completo sostegno» al mini
stro Pierre Beregovoy, rinno
vandogli «la sua fiducia» 

Mediazione dt! Vaticano ; 
I resti del pilota Usa 1 
abbattuto in Libia nell'861 

sono arrivati a Roma 
••ROMA La salma del pilo
ta statunitense, capitano Paul 
F Lorence, abbattuto con il 
suo caccia F 111 nel bombar
damento di Tripoli dell'aprile 
1986, che lo autorità libiche 
hanno restituito agli Stati Uni
ti, è giunta ien pomeriggio a 
Roma proveniente dalla Ubia 
L'aereo, uri lljushln 76 dell'a
viazione militare libica, t at
terrato all'aeroporto di Cam
pino poco prima delle quattro 
del pomeriggio. A bordo c'era 
anche monsignor Giovanni 
Martinelli, Il delegato aposto
lico che fu arrestato in Libia e 
trattenuto senza processo per 
oltre un mese Ad attenderlo 
c'era mora Francesco Mon-
terlsi, nunzio apostolico della 
segreteria di Stato vatlcapa; 
incaricato anche di ricevere la 
salma del pilota per conse
gnarla al funzionari dell'uffi
cio consolare americano 

Dopo un caloroso abbrac
cio, i due prelati si sono recati 
verso la coda dellapparec 
chio dal quale i stata fatta 
scendete la bara metallica 
contenente i resti del capitano 
americano La bare, coperta 
da una bandiera americana e 
sulla quale sono state deposte 

corone di fiori, è stata tetta 
quindi salire su un pullmino 
della polizia mortuaria, che si 
è allontanato dalla pista lenta
mente, scortato da un pic
chetto di sei avieri, dirigendo
si verso l'istituto di medicina 
legale dell'Università di Ro
ma, dove verrà fatta l'autopsia 
tesa ad accertare I identità del 
pilota statunitense E «l'ap-

grezzamento» della Casa 
lanca per il ruolo svolto dalla 

Santa sede e dal governo ita
liano è arrivato poi da Marlin 
Fitzwater, portavoce della Ca
sa Bianca 

Intanto II ministero dei Tra
sporti libico ha dichiarato che 
alcuni caccia americani » so
na affiancati ad un aereo di 
linea libico «metiatidone a re
pentaglio ta sicurezza. L'epi-
sodio è accaduto martedì 
scorso dopo che un Boeing 
707 delle linee aeree libiche 
aveva lasciato lo spazio delle 
comunicazioni aeree libicb 
entrando In quello di Atene II 
governo di Tripoli ha protesta 
to con I organizzazione Inter
nazionale per l'aviazione civi
le affermando che il ripeterli 
di questo episodio «verrà con
siderato una minaccia contro 
la navigazione aerea». j 

Varsavia torna al dialogo 

Solidamosc potrebbe 
essere legalizzata 
nel giro di pochi mesi 
m VARSAVIA. La legalizza
zione di Solidamosc potrebbe 
essere all'ordine del giorno di 
una riunione del Comitato 
centrale del Poup convocata 
per dopodomani Lo afferma 
una fonte interna al partito co
munista polacco, secondo la 
quale la legalizzazione dipen
derebbe dalla duSonlbilità di 
Solidamosc a collaborare al
l'attuazione delle ritorme eco-
nomichaepoliiicha varata dal. 
governo, Mancano commenti < 
da parte di Ledi Walesa II 
portavoce di SolidemoK Ja-
nusz Orryszkiewlcz ha dichia
rato che una proposta del ge
nere, per quanto Inattesa, •sa
rebbe positiva- e potrebbe 
apnre te strada alle trattative ' 
fra governo e opposizione». 

Benché manchino confer
me ufficiali alla rlotitla,* l'im
pressione e che si vada Verso 
una nuova fase di dialogo tra 
potere e opposizione Un dia
logo che, dopo tanti alti e bas

si, potrebbe finalmente a i 
prodare questa volta a risultali 
molto importanti e «mere» 
La fonte del Poup, pur chie
dendo l'anonimato, è stata 
prodiga di Informazioni Cina 
le basi su cui potrebbe co
struirsi Ja nuova intesa polltida 
e sociale in Polonia La lega
lizzazione di Solidamosc po
trebbe avvenire entro alcuni 
mesi, purché 1 suol leader1 aè-
cetnno,, alcune .fondizlorjl 

del 1981! che definisce Ji | l 
dettaglio le procedure, « • » 
irato delle vertente sindacali 

verno «Opposizione Dulanie 
la tavola rotonda ci si dovrei 
be accordare sul contenuti pi 
una nuova legge elettorale 
che consentirebbe all'opposi
zione di essere rappresentata 
In Parlamento 

L'impianto chimico libico 
In Germania la Procura 1 
apre un'inchiesta 
su alcune società 
• a FRANCOFORTE. La Pro
cura federale della Germania 
occidentale ha avviato un'in
chiesta sulla Imhausen Che-
mie, la «Mieta sospettata di 
aver fornito materiali alla Libia 
per la cpstruziont del Contro
verso Impianto chimico di Ra
tta Il portavoce della Procura 
di Karlsruhe, Hans Frey, ha di
chiarato che l'indagine sulle 
presunte violazioni della leg
ge che controlla le esportazio
ni sarà condotta dalla magi
stratura di Offenburg, ma non 
ha voluto fornire ultenori par
ticolari 

Nei giorni scorsi le automa 
di Bonn avevano mutato at
teggiamento rispetto alle ac
cuse formulate dagli Stali Uni
ti contro cinque società della 
Germania federale per l'assi
stenza fornita ai libici Dopo le 
ammissioni del cancelliere 
Helmut Kohl, che aveva rive
lato l'esistenza di documenti 
comprovanti II eoinvolglmen-
to delle compagnie tedesche 
occidentali, ieri il ministro del
le Finanze Gerhard Stolten-
berg ha dichiarato che II con
trasto sorto fra la Repubblica 
federale e gli Usa sull'impian
to di Rabta e stato risolto 
•Negli ultimi giorni abbiamo 
ottenuto nuove informazioni 
che hanno smentito lesilo 
della prima inchiesta, dalla 
quale non era emersa alcuna 

Erova, ha affermato Stolten-
erg parlando con I giornali-
li ministro ha aggiunto che 

vi sono ora motivi di ritenere 
possibile il coinvolgimento di 
•società Intemazionali con 
una filiate in Germania e forse 
anche di una ditta tedesca» E 
plausibile che alcuni carichi 
abbiano lasciato la Repubbli
ca federale diretti ufficialmen
te In altri luoghi per finire poi 
in Libia, ma aTmomento non è 
possibile affermarlo con cer

tezza, ha detto Stoltenhorg 
precisando che per stabilire 
se à stata violai» la legge sul-
!'«sporta2ione sono necessa
rie indagini più approfondite 
il ministro ha aggiunto che il 
capo della diplomazìa 'di 
Bonn Hans-Dietrich Genscfler 
e il segretario di Stato ameri
cano George Situiti. si sona 
accordatl affinché un gruppo 
di esperti tedeschi si rechi a 
Washington questa settimana 
per esaminare I documenti.in 
possesso dei servizi statuni
tensi 

L'inchiesta avviata ieri è sta
ta aperta dopo l'esame di i n 
rapporto basato sugli articoli 
pubblicati nell ultimo numero 
del settimanale «Stern», Se
condo il giornale la Ibi, una 
società con sede a Francofor
te, la Imhausen Chemie e la 
PenTsao sono implicate nella 
fornitura di materiali alla Libia 
per l'impianto di Rabta, nono
stante la prima Inchiesta aves-
se scagionato sia la Imhausen 
Chemie che la Peh Tsao . 

A rendere ancora più imba
razzante la posizione del go
verno di Bonn sono giunte ag
gi le ammissioni del portavo
ce di Kohl, Frledhelm Osi, il 
quale ha riconosciuto che le 
autorità tedesche erano a eo-
noscenza di «indizi» sul coin 
volgimento di alcune società 
già in ottobre e che un mese 
dopo, esattamente 11 15 no
vembre, furono «messe ìrtjal 
tarme» dagli amencanl pel 
corso della visita del cancel-
liete a Washington Durarle 
una conferenza stampa tenuta 
poche ore prima dell'antri-
d o dell'apertura dell'Inette-
sia, Ost ha affermato che non 
vi erano in ottobre, cosi copie 
non ve ne sono attualmente, 
prove sufficienti a giustificare 
un procedimento della màsi-
slratura contro le ditte tede
sche 
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